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SCREENING PRECOCE E TERAPIA RAPIDA PER I  
TOSSICODIPENDENTI 
 
Nel nostro Paese vi sono circa 280.000 pazienti con 
infezione da HCV ancora da diagnosticare.  
146.000 avrebbero contratto l’infezione attraverso l’u-
tilizzo attuale o pregresso di sostanze stupefacenti, 
circa 81.000 mediante tatuaggi o piercing o trattamen-
ti estetici a rischio, prima o subito dopo la scoperta 
dell’HCV, e circa 30.000 attraverso la trasmissione ses-
suale.  
Nella regione Puglia a gennaio 2020 si stimava ci fossero 
circa 30.000 individui (una prevalenza di 0.76%) con 
infezione cronica da HCV attiva NON ancora trattati. 
Circa 20.080 (prevalenza pari allo 0.51%) pazienti con 
infezione cronica da HCV con uno stadio di fibrosi F0-
F3 ancora da diagnosticare, di cui circa 10.190 avreb-
bero contratto l’infezione attraverso l’utilizzo attuale o 
pregresso di sostanze stupefacenti, circa 5.600 median-
te tatuaggi, piercing o trattamenti estetici a rischio e 
circa 2.670 attraverso la trasmissione sessuale.  
Test rapido per la ricerca di HCV RNA su sangue intero 
con prelievo capillare DAA Direct Acting Antivirals per 
12 settimane 
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COMORBILITÀ  
INFETTIVOLOGICA 


